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ART. 1 – PREMESSA 
 
Nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza, economicità, efficacia, efficienza, proporzionalità, 
pubblicità, imparzialità e parità di trattamento a cui deve ispirarsi l’azione della Pubblica Amministrazione, 
nonché dello Statuto comunale, il presente documento disciplina gli incarichi conferiti a professionisti 
esterni al Comune di Gallio per l’espletamento di attività di assistenza legale, comprese la rappresentanza e 
la difesa dell’Ente sia in singole cause pendenti davanti al giudice competente, sia in sede extragiudiziale, 
così come in ogni altra attività diretta allo studio e alla soluzione di problemi di particolare complessità non 
riconducibili alla normale attività degli uffici comunali. 
 
 

ART. 2 – ISTITUZIONE DELL’ELENCO 
 

Per l’affidamento degli incarichi professionali esterni ed al fine di garantire la massima professionalità e 
trasparenza degli incarichi, è istituito apposito elenco aperto dei professionisti, singoli o associati, esercenti 
l’attività di consulenza, di assistenza e di patrocinio stragiudiziale e giudiziale dinanzi a tutte le Giurisdizioni. 
L’elenco è unico, ma suddiviso nelle seguenti apposite sezioni, al fine di favorire al meglio l’interesse 
pubblico della migliore tutela legale, in ossequio ai principi di specialità, secondo le seguenti tipologie di 
contenzioso: 
1) Diritto Amministrativo 
2) Diritto Civile 
3) Diritto del Lavoro 
4) Diritto Penale 
5) Diritto Tributario 
Il professionista o lo studio associato potranno iscriversi ad un massimo di due sezioni. 
A tal fine, il professionista, al momento della richiesta dì inserimento nell’elenco, dovrà indicare la materia di 
specializzazione allegando un dettagliato curriculum professionale. 
 
 

ART. 3 - REQUISITI PER L’ISCRIZIONE NELL’ELENCO 
 
I requisiti necessari per l’iscrizione nell’elenco, da possedersi alla scadenza dell’avviso, sono i seguenti: 

a) Possesso dei requisiti di ordine generale, di cui all’articolo 80 D.Lgs. 50/2016, per concludere 
contratti con la Pubblica Amministrazione; 

b) Essere iscritti ad un Ordine degli Avvocati da almeno tre anni; 
c) Non trovarsi in stato di incompatibilità o, comunque, in conflitto di interesse con la P.A. procedente 

(vedasi art. 7 del presente disciplinare); 
d) Non trovarsi in ipotesi di inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi del D.Lgs. 39/2013 in materia di 

incarichi presso le P.A., né di avere cause ostative a contrarre con la P.A.; 
e) Non essere risultati destinatari di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di 

prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativo iscritti nel casellario giudiziale; 
f) Essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali; 
g) Essere in regola con l’acquisizione dei crediti riconosciuti per la formazione continua degli Avvocati; 
h) Non trovarsi nelle condizioni di esclusione previste dalla L. 31.05.1965 n. 575 e successive 

modificazioni ed integrazioni (normativa antimafia); 
i) Assenza di violazioni definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse nonché delle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la 
legislazione italiana; 

j) Assenza di contenzioso personale pendente contro il Comune di Gallio; 
k) Assenza negli ultimi cinque anni di provvedimenti giudiziali relativi ad inadempimenti contrattuali 

per incarichi con il Comune di Gallio; 
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l) Assenza, negli ultimi cinque anni, di sanzioni disciplinari irrogate da parte dell’Ordine di 
appartenenza. 

 
In caso di iscrizione all'elenco come studio associato o società tra professionisti la dichiarazione di 
sussistenza dei requisiti dovrà essere presentata dal rappresentante legale in nome e per conto di tutti gli 
associati che si intende coinvolgere, specificandone le generalità. La stessa dichiarazione dovrà essere 
presentata da tutti i professionisti coinvolti. In caso di mutamento della composizione dello studio associato 
o della società, ove risulti modificato il quadro degli associati che si intende coinvolgere, dovrà esserne fatta 
espressa comunicazione al Comune. 
L'iscrizione all'elenco è curata da parte del Responsabile dell'Area Amministrativa (Area 1). 
L'iscrizione all'elenco di ogni professionista, studio associato o società non ha limiti temporali. Gli iscritti 
all'elenco sono tenuti ad informare tempestivamente l'Ente rispetto ad eventuali variazioni intervenute nel 
possesso dei requisiti. 
L'elenco è soggetto ad aggiornamento annuale entro il 31 dicembre di ogni anno: gli interessati, pertanto, 
possono in qualsiasi momento presentare domanda di iscrizione per essere inclusi nell'elenco. 
L'aggiornamento annuale terrà in considerazione le domande pervenute entro la fine del mese di novembre 
dell'anno di riferimento.  
Per comprovati motivi, quali ad esempio la mancanza o la carenza di soggetti iscritti alle singole sezioni, il 
Comune di Gallio si riserva la facoltà di procedere ad aggiornare l'elenco in qualsiasi momento dell'anno. 
 
 

ART. 4 – CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI AGLI ISCRITTI NELL’ELENCO 
 
La scelta del professionista dovrà essere operata secondo uno o più dei seguenti criteri: 

a) specializzazioni ed esperienze nello specifico settore oggetto dell’incarico risultanti dal curriculum; 
b) casi di evidente consequenzialità e complementarietà con altri incarichi aventi lo stesso oggetto; 
c) esito favorevole nel contenzioso in cui ha rappresentato il Comune di Gallio o altre P.A.; 
d) principio di rotazione tra gli iscritti nell’elenco; 
e) caratteristiche metodologiche dell’offerta desunte dall’illustrazione delle modalità di svolgimento 

delle prestazioni oggetto dell’incarico;  
f) attività prestata in favore di pubbliche amministrazioni nello svolgimento di incarichi legali; 
g) foro di competenza per la causa;  
h) titoli accademici o professionali attinenti alla materia oggetto del servizio legale di cui 

all’affidamento; 
i) preventivo di spesa. 

Nel momento in cui il professionista accetta l’incarico dovrà rilasciare apposita dichiarazione sull’inesistenza 
di conflitto di interessi in ordine all’incarico affidato, anche in relazione a quanto disposto dagli artt. 24 e 68 
del Codice deontologico forense, per almeno un biennio dalla cessazione dell’ultimo incarico conferito.  
Non è possibile incaricare professionisti che abbiano in corso incarichi contro il Comune per terzi (siano essi 
pubblici o privati), o che, senza giustificato motivo, hanno rinunciato ad altro incarico conferito dallo stesso 
Comune.  
Allo stesso modo non possono essere incaricati professionisti che non abbiano espletato con puntualità, 
lealtà, correttezza, probità, dignità, decoro, diligenza e competenza l’incarico loro affidato. 
È possibile attingere direttamente dall’elenco il nominativo del professionista cui destinare l’incarico, 
prescindendo dalla procedura ex art. 6 del presente disciplinare, nei seguenti casi: 

 qualora lo stesso sia già destinatario di precedenti incarichi conferiti in relazione al medesimo 
oggetto dell’instauranda controversia, fatte salve le procedure d’urgenza; 

 qualora lo stesso abbia già curato con esito favorevole il precedente grado di giudizio purché, innanzi 
ad una giurisdizione superiore, lo stesso abbia i requisiti per il patrocinio dinanzi alle Giurisdizioni 
superiori. 
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È, inoltre, possibile che nell’ipotesi in cui vi siano costituzioni in giudizio impellenti e non conciliabili con i 
tempi, l’ente si riserva anche la facoltà di un’estrazione a sorte dall’elenco o una scelta diretta, ma motivata. 
In presenza di controversie riguardanti questioni giuridiche particolarmente delicate o per problematiche 
legali e contenziosi caratterizzati da particolare difficoltà e complessità, è salva l’assoluta discrezionalità 
dell’Amministrazione di affidare incarichi a professionisti diversi con particolari competenze, selezionati 
anche al di fuori dall’elenco. 
 
 

ART. 5 - MOTIVI DI SOSPENSIONE E CANCELLAZIONE DALL’ELENCO 
 
Sospensione dall’elenco:  
Ove il soggetto interessato si renda responsabile di una inadempienza contrattuale, il Comune di Gallio 
potrà, a suo insindacabile giudizio, sospenderne l’iscrizione all’elenco. Della sospensione viene data 
comunicazione al soggetto interessato con l’indicazione del motivo. 
 
Cancellazione dell’elenco: 
La cancellazione dell’elenco dei soggetti iscritti, ha luogo nel caso di: 

a) accertata grave inadempienza; 
b) perdita dei requisiti di iscrizione; 
c) sopravvenuta incompatibilità ai sensi dell’art. 7 del presente disciplinare; 
d) rifiuto per due volte, nell’arco del periodo di iscrizione, dell’incarico affidato; 
e) rifiuto anche solo una volta dell’incarico senza giustificato motivo; 
f) mancato rinnovo alla scadenza. 

Nei soli casi previsti dalle lettere a), b), c), d) ed e) del comma precedente la cancellazione dall’elenco viene 
comunicata al soggetto interessato. 
 
 

ART. 6 – PROCEDIMENTO PER L’ AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI 
 
Il Responsabile dell’Area interessata, al fine del conferimento, relaziona in modo circostanziato sulla 
questione fornendo l’eventuale documentazione utile per valutare la soluzione della stessa, in primis in fase 
stragiudiziale, ovvero in sede giudiziale, se ne ricorrano i presupposti, ed esprime il proprio parere in merito 
alla costituzione o non costituzione in giudizio.  
Spetta alla Giunta comunale adottare la deliberazione d'indirizzo e di autorizzazione a stare in giudizio 
delegando il Sindaco/Commissario Straordinario, nella qualità di legale rappresentante dell’Ente. Il mandato 
“ad litem” è conferito dal Sindaco/Commissario Straordinario al legale incaricato secondo il presente 
disciplinare. 
Ciascun Responsabile di Area, quindi, provvede all’affidamento dell’incarico per le problematiche che non 
possono essere risolte nell’ordinaria attività, che preludono o possono sfociare in contenzioso giudiziale, ai 
sensi della vigente normativa in materia di contratti pubblici. 
In relazione all'oggetto della controversia, gli incarichi sono conferiti, con determinazione del Responsabile 
del servizio interessato, tenendo conto della specializzazione e dei curricula trasmessi dai professionisti 
iscritti nell'elenco di cui all'articolo precedente, nonché dell'attività prestata in favore del Comune nello 
svolgimento di incarichi analoghi. 
Preliminarmente al conferimento dell’incarico vengono individuati sulla base di tali presupposti, all’interno 
dell’elenco, alcuni professionisti ai quali il responsabile del servizio chiederà manifestazione di interesse con 
dettagliato preventivo relativo all’incarico da affidare e relazione di massima sull’attività che si intende 
svolgere. Tali atti concorreranno alla valutazione ai fini del conferimento dell’incarico. 
Può prescindersi dalla richiesta di cui sopra, nei casi espressi all’art. 4. 
La determinazione di incarico è comunicata al legale designato, il quale deve farne espressa accettazione, 
entro due giorni salvo diverso termine previsto in caso di particolare urgenza; decorso tale termine 
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l’incarico s’intenderà non accettato. Il professionista può declinare l'incarico solo per obiettive e motivate 
ragioni, in assenza delle quali è in facoltà del Comune escluderlo dal predetto elenco. 
Contestualmente al conferimento dell’incarico a colui che abbia presentato la proposta più vantaggiosa, si 
provvede all’impegno di spesa e alla sottoscrizione di apposita convenzione tra le parti, quest’ultima intesa 
come perfezionamento del conferimento dell’incarico ed accettazione da parte dell’incaricato della proposta 
contrattuale formulata. Per i procedimenti più complessi, si procederà successivamente all’adozione degli 
impegni di spesa da parte del Comune, alla sottoscrizione di una scrittura privata disciplinante diritti ed 
obblighi del professionista, nonché il compenso. 
Nei casi in cui per la costituzione in giudizio e per l'esercizio delle azioni dell'Amministrazione,  l’incaricato 
debba ricorrere all'assistenza di un domiciliatario, la scelta è fatta liberamente dall'incaricato. In ogni caso il 
domiciliatario dovrà offrire tutte le garanzie ed i requisiti richiesti dal presente disciplinare per l'incaricato 
principale, il quale rimane unico responsabile nei riguardi dell'Amministrazione committente. La 
designazione del domiciliatario non comporta oneri aggiuntivi per l'Amministrazione ed ogni relativo 
impegno rimane a carico dell'Avvocato affidatario nei termini convenuti al momento del conferimento 
dell’incarico. 
L’Ufficio trasmette al professionista la determinazione d'incarico nonché tutti gli atti che al momento 
sembrano opportuni e necessari per la causa. 
Tutti gli uffici del Comune hanno cura di evadere ogni richiesta degli avvocati difensori, nonché ogni 
richiesta della medesima Area per l'istruttoria delle pratiche, e ciò nei tempi strettamente necessari. 

 

ART. 7 - INCOMPATIBILITA’ O CONTRASTO CON GLI INTERESSI DELL’ENTE 
 
L’iscrizione nell’elenco è riservata esclusivamente ad avvocati iscritti all’Albo del Consiglio dell’Ordine. 
Costituisce elemento di incompatibilità essere parte, patrocinare o curare interessi in cause o contenziosi nei 
confronti dei quali l’Amministrazione sta resistendo o promuovendo la lite. 
Ove il professionista versi in situazioni incompatibili o in contrasto con il presente disciplinare l’ente 
provvederà senza indugio alla revoca dell’incarico legale. 
 
 

ART. 8 - PRESTAZIONE PROFESSIONALE 
 
Il legale si impegna ad aggiornare per iscritto e costantemente il Comune, in persona del Responsabile 
dell’Area interessata e nelle modalità ulteriori concordate, circa l’attività defensionale di volta in volta 
espletata e lo stato della lite. 
Nell’espletamento dell’incarico il legale incaricato è tenuto al segreto d’ufficio in relazione a fatti e 
informazioni ed altre notizie appresi nello svolgimento dello stesso. 
La violazione dei propri doveri da parte del legale, oltre a giustificare la risoluzione anticipata del rapporto, è 
fonte di responsabilità penale, civile e contabile, secondo le disposizioni vigenti in materia. 
L'incarico comprende, oltre alla difesa tecnica, anche ogni assistenza di carattere legale in ordine alle 
questioni dedotte in giudizio, di talché l'Amministrazione potrà richiedere all'Avvocato incaricato 
delucidazioni scritte, pareri tecnici, ecc., in ordine alla opportunità di instaurare e/o proseguire i giudizi, di 
addivenire a transazioni, di sollevare eccezioni su tutti gli atti, adempimenti o comportamenti che, in 
conseguenza dell'instaurazione dei giudizi, l'ente dovrà adottare a tutela e garanzia dei propri interessi e 
diritti. 
In particolare: 

a) il professionista è tenuto a rappresentare per iscritto all'Amministrazione ogni soluzione tecnica 
ritenuta idonea a tutelarne al meglio gli interessi ed a prevenirne pregiudizi, ivi comprese istruzioni 
e direttive necessarie per dare completa ottemperanza alle pronunce giurisdizionali; 

b) il professionista si impegna a relazionare per iscritto, anche in forma sintetica, in ordine a ciascun 
adempimento processuale posto in essere, avendo cura di rimettere tempestivamente 
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all'Amministrazione Comunale copia di ogni atto prodotto in giudizio da qualunque parte 
processuale o emesso d’ufficio (ivi compresi decreti, ordinanze e sentenze); 

c) il professionista dovrà, altresì, esprimere il proprio motivato parere circa la convenienza e la 
opportunità di addivenire ad un bonario componimento della lite così come ad esperire ulteriori 
gradi delle procedure - se del caso - ed in merito alla utilità per l'Ente nel proseguire i giudizi laddove 
si ravvisi il venir meno dell'interesse nella causa;  

d) il legale assicura la propria presenza presso gli Uffici comunali per il tempo ragionevolmente utile 
all'espletamento dell'incombenza, qualora richiesto, al fine di eventuali chiarimenti; 

e) l’incaricato si impegna, anche, a curare le fasi immediatamente successive alla emanazione dei 
provvedimenti giurisdizionali (che dovranno essere immediatamente comunicati e inoltrati all’Ente), 
anche relative alla corrispondenza con le controparti, ciò sia in caso di soccombenza, al fine di far 
pervenire all’ente i conteggi strettamente dovuti di quanto spettante eventualmente al 
provvedimento finale con riserva di gravame, sia in caso di esito favorevole per l’ente, curando di 
richiedere immediatamente copia esecutiva del provvedimento che dovrà essere notificato alla 
controparte o anche al fine di richiederne stragiudizialmente i dovuti emolumenti; 

f) è onere per il professionista incaricato provvedere a comunicare al Comune l'importo dovuto per 
spese di registrazione, tenuto conto dell'esito del giudizio. 

Tale complessiva attività descritta è, comunque, collegata all'attività defensionale, e non darà luogo a 
compenso ulteriore oltre quello previsto per l'incarico principale. 
I professionisti incaricati della difesa, oltre a svolgere tutte le predette attività connesse alla rappresentanza 
ed assistenza in giudizio del Comune, nel rispetto dei vincoli del mandato ad litem, devono garantire le 
seguenti specifiche attività ritenute essenziali per la tutela degli interessi dell’ente: 

1. il professionista deve partecipare a tutte le udienze ed, in caso di giudizi aventi lo stesso 
soggetto/oggetto, qualora risulti economicamente più conveniente, chiedere la riunione dei 
procedimenti; 

2. il professionista è tenuto ad informare tempestivamente il Comune in ordine ad ogni circostanza 
rilevante relativa all’espletamento dell’incarico professionale; 

3. il professionista deve, al momento del conferimento dell’incarico, dichiarare eventuali situazioni 
d’incompatibilità rispetto all’incarico ricevuto; 

4. il professionista è obbligato alla stretta osservanza del codice deontologico, del Regolamento recante 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e del Codice di comportamento integrativo dei 
dipendenti del Comune; 

5. il professionista deve, anche successivamente all’affidamento dell’incarico, dichiarare eventuali 
situazioni di incompatibilità sopravvenute; 

6. il professionista deve costituirsi in giudizio nel rispetto dei termini processuali e, comunque, per 
tutta la durate del giudizio deve operare nel rispetto dei termini che scadenzano le attività 
processuali stesse; 

7. in caso di sentenza sfavorevole al Comune, il professionista deve comunicarla tempestivamente, 
unitamente ad una relazione che indichi, peraltro, la sussistenza o meno di validi e fondati motivi di 
impugnazione, nonché una valutazione sull’economicità dell’eventuale giudizio di impugnazione. 

La manifesta negligenza, gli errori evidenti e i ritardi, nonché i comportamenti in contrasto con le norme del 
presente disciplinare e con quelle che regolano l’attività forense, danno luogo alla revoca dell’incarico legale. 
 
 

ART. 9 – INCARICHI A PROFESSIONISTI NON INSERITI NEGLI ELENCHI 
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di conferire incarichi a professionisti particolarmente esperti nella 
specifica materia o cattedratici di chiara fama, anche non iscritti nell'elenco di cui all'art. 2, per la 
rappresentanza e difesa degli interessi dell'ente, o per consulenze e pareri in questioni ritenute di massima 
complessità che richiedono prestazioni di alta specializzazione. 
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Per gli incarichi che comportano la difesa del Comune dinanzi alle giurisdizioni superiori, data la specialità e 
l'altissima qualità delle prestazioni richieste in tali sedi, l'Amministrazione non ha vincoli di sorta. 
 
 

ART. 10 – COSTITUZIONE PERSONALE DEL SINDACO 
 
Al fine di contenere la spesa pubblica, nei giudizi promossi avanti l'Autorità Giudiziaria Ordinaria nei limiti 
del valore disciplinato dal vigente codice di procedura civile, l'Amministrazione potrà autorizzare il 
Sindaco/Commissario Straordinario a stare in giudizio personalmente, avvalendosi dell'assistenza legale del 
Responsabile dell’Area interessata. 
 
 

ART. 11 - COMPENSI PER INCARICHI LEGALI DI ASSISTENZA GIUDIZIALE 
 
I compensi per gli incarichi legali di assistenza giudiziale sono predeterminati per iscritto con l’ente al 
momento del conferimento dell’incarico e si intendono comprensivi di rimborso spese generali di cui all’art. 
2 del DM. 55/2014,  IVA, CPA e ritenuta di acconto. 
Una volta concordato il compenso, il responsabile di area competente provvederà ad effettuare apposito 
impegno di spesa. 
I compensi non possono essere superiori al valore minimo di liquidazione previsto dalle tabelle dei 
compensi  professionali degli avvocati di cui al  D.M 55/2014, mentre potrà essere applicata una  
riduzione percentuale dal 20% fino al 50% in base alla complessità della lite e agli altri elementi previsti 
dall’art.4 co. 1 del D.M. n. 55/2014. Al momento della predeterminazione del compenso si terrà conto delle 
singole fasi giudiziali da porre in essere.    
Il legale deve attenersi, nella redazione della parcella a quanto indicato nel preventivo dallo stesso 
presentato, tenuto conto dell’attività effettivamente svolta. 
In ogni caso l’importo liquidato non può essere superiore a quello previsto nel preventivo e concordato con 
l’Ente. L’importo può invece essere motivatamente ridotto dall’Ente qualora l’attività effettivamente svolta 
dal legale sia stata minore rispetto a quella preventivata. 
Qualora l’Ente venga dichiarato vittorioso nella vertenza oggetto dell’incarico e la sentenza preveda la 
refusione delle spese di giudizio di importo superiore al corrispettivo pattuito in  favore del Comune, il 
professionista potrà ricevere l’importo liquidato in sentenza previo recupero dell’importo liquidato in danno 
della parte soccombente. Nel caso in cui la sentenza preveda l’attribuzione delle spese in favore del legale, 
questi agirà direttamente nei confronti della parte soccombente, non avendo altro a pretendere dall’Ente.  
All’atto del conferimento dell’incarico l’Amministrazione potrà liquidare un acconto al professionista, a 
valere quale anticipo delle spese processuali, previo deposito da parte del professionista di apposto modulo 
di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 136/2010 e della relativa fattura. 
All’esito della trasmissione della copia sentenza o della decisione pronunciata dall’Autorità Giudiziaria, si 
intenderà esaurito l'incarico, e da allora il professionista potrà presentare la parcella.  
Ai fini della liquidazione del saldo del compenso, il legale incaricato dovrà emettere relativa nota delle spese 
e dei compensi indicante specificamente spese e compensi di causa, nella quale dovrà dar conto in modo 
analitico, dell’intera attività processuale espletata nell’interesse dell’Ente. In nessun caso l’importo liquidato 
può essere superiore a quello previsto nel preventivo e concordato con l’Ente. 
Alla liquidazione del compenso e dell’eventuale acconto si provvederà in ogni caso solo previa emissione, da 
parte del legale incaricato, di relativa fattura. 
Nel caso di affidamento di incarico ad uno studio associato il Comune è tenuto a remunerare il compenso 
professionale di un solo professionista. 
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ART. 12 – ATTIVITA’ STRAGIUDIZIALE 
 
Il Comune di Gallio si riserva la facoltà, ove ritenuto opportuno, di affidare ai professionisti iscritti 
nell’elenco, con particolare riferimento a determinate materie, specifici incarichi che presuppongono una 
preventiva attività di carattere stragiudiziale. 
I compensi, comprensivi anche degli oneri accessori, per l’espletamento dell’attività saranno determinati in  
base al valore della pratica e secondo i parametri contenuti nella seguente tabella: 
Valore fino a 2.000,00: fino ad un massimo di € 200,00; 
Da 2.000,01 a 5.200,00: fino ad un massimo di € 400,00; 
Da 5.200,01 a 26.000,00: fino ad un massimo di € 800,00; 
Da 26.000,01 a 52.000,00: fino ad un massimo di € 1.000,00; 
Da 52.000,01 a 260.000,00: fino ad un massimo di € 2.000,00; 
Da 260.000,01 a 520.000,00: fino ad un massimo di € 2.800,00; 
gli importi suindicati sono comprensivi di rimborso spese generali (15%) di cui all’art. 2 del D.M. 55/2014, 
IVA, CPA e ritenuta di acconto. 
Nessun ulteriore onere graverà sul Comune per le prestazioni rese, salvo il rimborso delle spese 
effettivamente sostenute, il cui importo complessivo sarà liquidato a conclusione della prestazione, su 
presentazione di idonea documentazione a riprova. 
 
 

ART. 13 - TRANSAZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 
Il Comune, al fine di evitare inutili ed onerose soccombenze, ha facoltà di transigere le liti insorte ed 
insorgenti qualora se ne ravvisi l'utilità. 
Il potere di conciliare e transigere le liti spetta alla Giunta comunale. 
A tal fine, il Responsabile dell’Area competente per materia, per le cause pendenti, con parere scritto 
favorevole del legale incaricato, valuterà la definizione delle stesse in via transattiva; per le controversie 
stragiudiziali sarà il Responsabile dell’Area interessata, competente per materia, a procedere all’esame dei 
presupposti di fatto e di diritto, dell’an debeatur e del quantum debeatur al fine di verificare la convenienza 
per l’Ente di definire le controversie con transazione, onde evitare aggravio di spese a carico dell’Ente. 
 
 

ART. 14 - ESECUZIONE DELLE SENTENZE 
 
Per tutti i giudizi che si concludono con una sentenza di condanna per l’Ente si valuterà l’opportunità di una 
eventuale impugnativa o definizione transattiva se ne ricorrono i presupposti. 
Per le esecuzioni delle sentenze e decisioni giurisdizionali si procederà, ai sensi dell’art. 194 del D.lgs. 
267/2000, al riconoscimento del debito fuori bilancio al fine di evitare procedimenti esecutivi in danno al 
Comune, con ulteriore aggravio di spese, ricorrendone i presupposti. 
 
 

ART. 15 - RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
I professionisti, nell’espletamento del mandato loro affidato, si impegnano a rispettare gli obblighi di 
riservatezza e il segreto professionale previsti dalla legge e dal codice di Deontologia forense, ed a trattare i 
dati nel pieno rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali di cui al Reg. Ue 679/2016, 
al D.lgs. 196/03 e s.m.i nonché dalle Regole deontologiche relative ai trattamenti dei dati personali effettuati 
per svolgere investigazioni difensive o per fare valere o difendere un diritto in sede giudiziaria (G.U. 15.01.2019, 
n. 12). 
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I professionisti, nei limiti dell’incarico professionale ricevuto e per finalità strettamente connesse e/o 
strumentali al mandato ricevuto, si impegnano altresì a trattare i dati in modo lecito e secondo correttezza, 
in conformità a quanto disposto dagli artt. 5 e 6 del GDPR, Reg. UE 679/2016. 
 
Relativamente alle figure di Titolare, Contitolare e Responsabile del trattamento (per le definizioni vedasi 
l'art. 4 del Reg. Ue 679/2016), il Comune di Gallio condivide l'interpretazione espressa dalla Commissione 
privacy del Consiglio Nazionale Forense con documento del 22 maggio 2018 dal titolo "Il GDPR e l'avvocato". 
L’avvocato incaricato, quindi, sarà ritenuto Titolare del trattamento di tutte le informazioni che verranno 
allo stesso fornite in virtù o in correlazione del mandato ricevuto per la difesa in giudizio: in questo caso egli 
non potrà configurarsi come responsabile del trattamento perché altrimenti non potrebbe agire in 
autonomia. 
La contitolarità si reputa possa ravvisarsi in tutti i casi in cui vi sia un mandato a più colleghi che lavorano 
insieme ed in collaborazione determinando insieme le finalità e le modalità del trattamento. 
Riguardo alla figura del responsabile esterno, si reputa che: 

 l'Avvocato potrà rivestire la figura di Responsabile del trattamento dei dati personali nel momento in 
cui – ad esempio – gli venga richiesta una consulenza; 

 l’Avvocato mero domiciliatario sia da qualificarsi responsabile ai sensi dell’art. 4 par. 8 del GDPR. 
 
 

ART. 16 - NORME DI RINVIO 
 
Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, si rinvia alla normativa vigente in materia, alla legge 
professionale ed al codice deontologico forense. 


